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DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI[footnoteRef:1] [1:  	Nel caso di operazione condotta in forma associata, integrare il presente modello con le dichiarazioni e le indicazioni previste al punto 2.3 del modello di avviso.] 


OGGETTO: AVVISO ESPLORATIVO Misura di sostegno per lo sviluppo delle reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica (Legge 7 agosto 2012 n. 134 art. 17 septies) DGR N. 248 DEL 12.06.2017

AI sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso Decreto, 
DICHIARA
ll/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….……………………………………., nato/a a …………………………………………………………………………………………………… (…………), il ……………………………………… CF …………………………………………………… residente a ………………….……………………………….…………………… (……….) in via ……………………………………………………………………………………………..……………………………… n. ……………… CAP ………… Provincia ……………., in qualità di[footnoteRef:2]……………………..………………………………………… dell’impresa …………………………………………….…………………………… avente sede legale in ……………………………………………….. Via ……………………………………………….……… CAP ………… Provincia ……………. CF …………………………………… P. IVA ………………………………………. recapito telefonico …………………………..………. fax …………………………..………. e-mail ………………………………………………….…, P.E.C. ……………..…………………………………………… [2:           Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa).] 


(eventuale, nel caso di progetto presentato in forma associata) in qualità di Soggetto Capofila del raggruppamento composto dai seguenti soggetti
1. (denominazione del capofila) …………………………………………………………………………………… avente sede legale in ………………………………………..…………….. Via ………………………………………………………..…………… CAP ……………………… Provincia ……………. CF ……………………………………………….. P. IVA ……………………………………….
2. (denominazione) ……………………………………………………………………………………………………… avente sede legale in ………………………………………..…………….. Via ………………………………………………………..…………… CAP ……………………… Provincia ……………. CF ……………………………………………….. P. IVA ……………………………………….
3.  (denominazione) ……………………………………………………………………………………………………… avente sede legale in ………………………………………..…………….. Via ………………………………………………………..…………… CAP ……………………… Provincia ……………. CF ……………………………………………….. P. IVA ……………………………………….
4.  (denominazione) ……………………………………………………………………………………………………… avente sede legale in ………………………………………..…………….. Via ………………………………………………………..…………… CAP ……………………… Provincia ……………. CF ……………………………………………….. P. IVA ……………………………………….

CHIEDE
di poter accedere al contributo previsto per l’AVVISO ESPLORATIVO Misura di sostegno per lo sviluppo delle reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica (Legge 7 agosto 2012 n. 134 art. 17 septies) DGR N. 248 DEL 12.06.2017 per la realizzazione di un Progetto____________________________________________, per un ammontare complessivo pari a Euro ___________________, a fronte di una spesa ammissibile complessiva prevista di Euro ________________

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
[bookmark: _Toc201838198]DICHIARA
a) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate[footnoteRef:3], relativamente al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti della Regione Calabria di importo pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto (DURC). Il soggetto richiedente che, al momento della presentazione della domanda, non abbia sede o unità operativa in Calabria, ma in altro Stato dell’UE è tenuto a produrre la documentazione equipollente al DURC, secondo la legislazione del Paese di appartenenza; [3:     	Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 48 bis, commi 1 e 2 bis del DPR 602/1973. in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a impugnazione. Resta inteso che la previsione di cui alla lettera a) non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali multe e interessi, purché il pagamento o l’impegno sia stati formalizzati prima della scadenza del termine di presentazione della domanda.] 

b) essere in regola con la normativa antimafia, e quindi la non sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto; 
c) possedere la capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da realizzare calcolato come differenza fra l’importo dovuto e l’importa finanziato da allegare alla domanda;
d) possedere capacità operativa ed amministrativa necessaria alla realizzazione nonché le necessarie competenze e qualifiche professionali richieste dall’oggetto dell’intervento proposto; 
e) possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei confronti del Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’Art. 14 del D. Lgs. 81/2008;
f) avere sede o unità produttiva locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale. [o, in alternativa, per le imprese prive di sede o unità operativa in Calabria al momento della domanda] di comunicare all’Amministrazione regionale l’apertura della sede nel territorio regionale [alternativamente] 
i) al momento del primo pagamento dell’aiuto concesso;
ii) entro e non oltre 30 giorni dalla concessione dell’agevolazione;
g) Esercitare un’attività identificata come prevalente rientrante in uno Codici ATECO ISTAT 2007. In caso di Consorzio, Società Consortile o Rete-Soggetto, oltre al Codice ATECO di questi ultimi, sono richiesti anche i Codici ATECO delle singole imprese consorziate/aderenti alla rete;
h) essere regolarmente iscritto a ___________________________________________:
· nei casi previsti dalla legge, nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente;
· nel caso di associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato, al Registro delle persone giuridiche istituito presso le prefetture o presso le Regioni se le attività dell’ente è esercitata in una sola Regione;
· nel caso di esercenti tutte le attività economiche e professionali la cui denuncia alla Camera di Commercio sia prevista dalle norme vigenti (purché non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professionali), al REA – Repertorio delle Notizie Economiche e Amministrative presso le CCIAA;
· nel caso di associazioni riconosciute a livello regionale, nell’elenco regionale delle associazioni o fondazioni riconosciute;
· nel caso di associazioni o fondazioni riconosciute a livello nazionale, nell’elenco della Prefettura delle associazioni o fondazioni riconosciute;
· nel caso di società cooperative o Consorzi di cooperative, all'Albo delle società cooperative di cui al D.M.  23 giugno 2004;
· nel caso di professionisti obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professionali, al pertinente albo professionale;
· nel caso di professionisti non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professionali, iscrizione IVA ed alla Gestione Separata INPS.
i) non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’Art. 2, punto 18 lett. da a) ad e) del Reg. 651/2014 [in alternativa: non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite al par. 2.2. punto 20 della Comunicazione della Commissione relativa agli Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (2014/C 249/01)];
j) non risultare associato o collegato con altra impresa richiedente l’aiuto all’interno dell’aggregazione, secondo la definizione che di associazione e collegamento è disposta in Allegato 1 al Reg. 651/2014; 
k) non essere stato destinatario, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Calabria, per accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, comunque imputabile al soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione, accertata con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro;
l) non essere responsabile di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di una precedente operazione, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione);
m) non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio[footnoteRef:4]; [4:  	DECISIONE QUADRO 2008/841/GAI DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2008 relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GUUE L300 del 11/11/2008).] 

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
n) non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. non diversamente risolvibile;
o) non trovarsi in una situazione capace di determinare una distorsione della concorrenza;
p) non aver presentato nel corso della procedura o negli affidamenti in subappalto documentazione o dichiarazioni non veritiere;
q) non essere iscritto nel casellario informatico dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o false documentazioni nelle procedure di gara o negli affidamenti in subappalto;
r) osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di:
· prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;
· salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
· inserimento dei disabili; 
· pari opportunità;
· contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;
· tutela dell’ambiente.
s) non avere in precedenza usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto;
t) essere impresa attiva già al momento della presentazione della domanda; 
u) di non rientrare nei settori esclusi di cui all’Art. 1 del Reg. UE 1407/2013;
v) di essere in possesso di un progetto per la realizzazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli alimentati ad energia elettrica in area pubblica o privata ad accesso pubblico o presso impianti distributori di carburante. [Sono escluse dalla presente manifestazione tipologie relative a infrastrutture di ricarica elettrica per veicoli a pedalata assistita (biciclette, velocipedi, tandem, ecc.). Le caratteristiche e le specifiche tecniche dovranno fare riferimento al PNIre approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 settembre 2014 (G.U. del 2 dicembre 2014) e successivi aggiornamenti (delibera CIPE 23 dicembre 2015) e Accordo quadro e Convenzione di sovvenzione per l’infrastruttura di ricarica dei veicoli elettrici approvate con DGR N. 248 DEL 12.06.2017];
w) di essere in possesso di un progetto con caratteristiche e specifiche tecniche coerenti con le disposizioni del Piano Nazionale per la Ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica e allo Scenario Regionale;
x) di essere in possesso di un progetto in cui Il valore complessivo delle spese per acquisto e l’installazione degli impianti, di cui alla lett. b) del par. 3.3 comma 1 del presente Avviso, non è inferiore al 70% del totale della spesa ammissibile;
y) Il richiedente avente sede legale all’estero e privo di sede o unità operativa in Calabria, al momento della presentazione della domanda, deve dichiarare il possesso dei requisiti richiesti dall’Avviso o di requisiti equipollenti, secondo le norme del Paese di appartenenza, e produrre la relativa documentazione secondo la legislazione del Paese di appartenenza;
z) Il possesso dei requisiti del precedente comma 1 è attestato dal richiedente mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, presente nell’ Allegato 1;
aa) Nel caso in cui il richiedente risulti iscritto nell’elenco delle “Imprese con rating di legalità” non è richiesta la dichiarazione del possesso dei requisiti di cui ai punti da kl) a pr) del precedente comma 1;
ab) Al momento della domanda, dovrà risultare in disponibilità del richiedente il sito nel quale ricade l’istallazione della torretta (dichiarazione/autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprovante il titolo di proprietà o la disponibilità dell’area nella quale dovrà essere realizzato l’intervento, nonché la fattibilità tecnica per il collegamento al gestore nazionale della rete elettrica). Qualora l’intervento debba riguardare un sito diverso dall’impianto di distribuzione carburanti, il richiedente dovrà fornire idonea documentazione in merito alla compatibilità dell’intervento allo strumento urbanistico vigente;
ac) Al momento della domanda, il richiedente dovrà produrre in forma di dichiarazione/autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, la richiesta o l’avvenuto censimento all’anagrafe degli impianti di distribuzione dei carburanti presso il Ministero dello Sviluppo Economico, per come previsto dalla Legge 04/08/2017 n.124.

DICHIARA altresì
Ai fini della determinazione della classe dimensionale di appartenenza dell’impresa, ai sensi di quanto in allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 Giugno 2014, pubblicato in GUUE L 187 del 26 Giugno 2014, che l’impresa è:
· Micro Impresa in forma singola o associata
· Piccola Impresa in forma singola o associata
· Media Impresa in forma singola o associata
· Grande Impresa in forma singola o associata 
· Altro (specificare ATI o ATS) ________________
e che alla data dell’ultimo bilancio approvato, chiuso il 31/12/2017, gli occupati e le soglie finanziarie erano i seguenti:

	IMPRESE
	n. occupati espressi in ULA
	fatturato 
(in milioni di euro)
	totale di bilancio 
(in milioni di euro)

	Dichiarante
	
	
	

	Associate[footnoteRef:5] [5:  	Riportare i totali delle imprese associate] 

	
	
	

	TOTALE
	
	
	




DICHIARA
che l’impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica”[footnoteRef:6] e tenuto conto di quanto previsto dal Art. 3 comma 8 del Regolamento UE 1407/2013, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis anche precedentemente vigenti, per un importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi), in quanto nel corso del periodo sopra indicato: [6:  	Ai sensi dell’Art. 2 par. 2 del Reg. 1407/2013 per Impresa Unica s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a)	un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b)	un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c)	un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d)	un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
	Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.] 


l’impresa richiedente:
|_| non ha beneficiato di aiuti pubblici in de minimis    oppure     
|_| ha beneficiato dei seguenti aiuti de minimis

	Ente Erogante
	Normativa di riferimento
	Data concessione
	Importo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



l’impresa richiedente: 
|_| non è stata interessata a far data dal 1° gennaio 2012 da operazioni di fusione o acquisizione ne ha acquisito la proprietà di rami d’azienda (ai sensi del art.3(8) del Regolamento UE 1407/2013)
|_| risulta intestataria dei seguenti de minimis in ragione di operazioni di fusione o acquisizione di azienda o di ramo d’azienda proprietà di rami d’azienda
	Denominazione, CF e P.IVA dell’impresa ante fusione/acquisizione
	Ente Erogante
	Normativa di riferimento
	Data concessione
	Importo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Tabella delle localizzazioni dei punti di ricarica.
[bookmark: _GoBack]Barrare con una X, la/le localizzazione/localizzazioni scelta/e per l’installazione della/e colonnine elettrica/che indicando la tipologia come riportata nell’Allegato 2 (Tipologia dell’Infrastrtuutura)
	N°
	Localizzazione
	PROV
	DESCRIZIONE
	Metropolitana
	Non Metropolitana

	
	
	
	
	Pubbliche
	Impianti Distribuzione Carburante
	Private accesso pubblico
	Impianti Distribuzione Carburante
	Private accesso pubblico

	 
	 
	 
	 
	N P
	HP
	N P
	N P
	HP
	NP
	H P

	1
	A3 – Km 0 – uscita Reggio Calabria 
	RC
	A2 Reggio Calabria KM 0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	A2 – km 56 – area di servizio Rosarno 
	RC
	Rosarno Ovest
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	 A2 – km 103 – area di servizio Pizzo Calabro
	VV
	Pizzo Calabro
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4
	A2 – Km 167 – Area di servizio Rogliano
	CS
	Rogliano Est
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5
	A2 – Km 190 – Area di servizio Cosenza 
	CS
	Cosenza Est
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6
	A2 – Km 247 – Area di servizio Frascineto 
	CS
	Frascineto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7
	A2 – km 289 – uscita Laino Borgo
	CS
	A2 uscita Laino borgo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8
	S.S. 18 - Tirrena Inferiore-Stazione Ferroviaria Vibo Valentia
	VV
	Stazione ferroviaria Vibo Pizzo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9
	S.S. 18 - Tirrena Inferiore Campora San Giovanni
	CS
	Campora San Giovanni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	10
	S.S. 18 - Tirrena Inferiore- Praia a Mare
	CS
	Praia a a Mare
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	11
	S.S. 106 - Jonica- Mirto Crosia
	CS
	Mirto Crosia
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	12
	S.S. 106 - Jonica- Isola Capo Rizzuto
	KR
	 Isola Capo Rizzuto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	13
	S.S. 106 - Jonica- Soverato Marina
	CZ
	Soverato Marina
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	14
	S.S. 106 - Jonica- Brancaleone
	RC
	Brancaleone
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	15
	S.S. 107 - SILANA CROTONESE-San Giovanni in Fiore
	CS
	Silana Crotonese
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	16
	S.S. 182 - DELLE SERRE CALABRE
	VV
	Delle Serre Calabre
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	17
	S.S. 280 - DEI DUE MARI
	CZ
	Dei Due Mari
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	18
	S.S. 283 - DELLE TERME LUIGIANE
	CS
	Terme Luigiane
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	19
	S.S. 534 - DI CAMMARATA E DEGLI STOMBI
	CS
	Cammarata e degli
Stombi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	20
	S.S. 682 - JONIO - TIRRENO
	RC
	Marina di gioiosa
Jonica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	21
	Stazione ferroviaria - REGGIO CALABRIA C.le (RC)
	RC
	Reggio Calabria Centrale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	22
	Stazione ferroviaria - REGGIO CALABRIA Lido
	RC
	Reggio Calabria Lido
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	23
	Stazione ferroviaria - CATANZARO  Lido (CZ)
	CZ
	Stazione di Catanzaro Lido
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	24
	Stazione ferroviaria - Lamezia Terme C.le (CZ)
	CZ
	Stazione ferroviaria Lamezia
Terme
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	25
	Stazione ferroviaria - COSENZA (CS)
	CS
	Stazione Ferroviaria di
Cosenza
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	26
	Stazione ferroviaria - Rosarno (RC)
	RC
	Stazione Ferroviaria Rosarno
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	27
	Stazione ferroviaria – Melito P.S. (RC)
	RC
	Stazione ferroviaria Melito Di
Porto Salvo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	28
	Stazione ferroviaria - Castiglione Cosentino (CS)
	CS
	Stazione ferroviaria
Castiglione Cosentino
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	29
	Stazione ferroviaria - Paola (CS)
	CS
	Stazione ferroviaria Paola
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	30
	Stazione ferroviaria - Villa San Giovanni (RC)
	RC
	Stazione ferroviaria Villa San
Giovanni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	31
	Stazione ferroviaria - Sibari (CS)
	CS
	Stazione ferroviaria Sibari
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	32
	Stazione ferroviaria - Gioia Tauro (RC)
	RC
	Stazione ferroviaria Gioia
Tauro
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	33
	Porto - Vibo Valentia (VV)
	VV
	Porto di Vibo Valentia Marina
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	34
	Porto - Tropea (VV)
	VV
	Porto di Tropea
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	35
	Porto - Gioia Tauro (RC)
	RC
	Porto di Gioia Tauro
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	36
	Porto - Reggio Calabria (RC)
	RC
	Porto di Reggio Calabria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	37
	Porto - Villa S. Giovanni (RC) 
	RC
	Porto di villa San Giovanni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	38
	Porto - Cetraro (CS)
	CS
	Porto di Cetraro
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	39
	Porto - Crotone Porto Vecchio (KR)
	KR
	Porto di Crotone
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	40
	Porto - Roccella Ionica (RC)
	RC
	Porto di Roccella Jonica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	41
	Porto - Corigliano Calabro/Rossano (CS)
	CS
	Porto Di Corigliano
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	42
	Porto – Crotone Porto Nuovo (KR)
	KR
	Porto Nuovo di Crotone
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	43
	Aeroporto – Lamezia Terme (CZ)
	CZ
	Aeroporto Internazionale di
Lamezia Terme
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	44
	Aeroporto –Reggio Calabria 
	RC
	Aeroporto Dello Stretto di
Reggio Calabria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	45
	Aeroporto – Crotone 
	KR
	Aeroporto di Crotone
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	46
	REGGIO CALABRIA (RC) – città > 20.000 ab.
	RC
	Bocale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	47
48
	CATANZARO (CZ) – città > 20.000 ab.
	CZ
	Catanzaro/Catanzaro2
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	49
	Lamezia Terme (CZ) – città > 20.000 ab.
	CZ
	Lamezia Terme
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	50
	COSENZA (CS) – città > 20.000 ab.
	CS
	Cosenza
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	51
	CROTONE (KR) – città > 20.000 ab.
	KR
	Crotone
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	52
	Corigliano Calabro /Rossano (CS) – città > 20.000 ab.
	CS
	Corigliano Calabro
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	53
	Rossano /Corigliano Calabro(CS) – città > 20.000 ab.
	CS
	Rossano
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	54
	Rende(CS) – città > 20.000 ab.
	CS
	Roges
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	55
	VIBO VALENTIA (VV) – città > 20.000 ab.
	VV
	Vibo Valentia
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	56
	Castrovillari (CS) – città > 20.000 ab.
	CS
	Castrovillari
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	57
	Acri (CS) – città > 20.000 ab.
	CS
	Acri
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	58
	Gioia Tauro (RC) – città > 20.000 ab.
	RC
	Gioia Tauro
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 



Si allega:
a) Atto di copertura finanziaria o dichiarazione di impegno a provvedere nel rispetto della normativa vigente in materia di bilancio, alla copertura finanziaria dell’intervento per la parte non coperta dal contributo statale; 
b) Dichiarazione sostitutiva relativa al Trattamento Dati Personali al presente avviso di cui all’ Allegato 4, completo in ciascuna delle sue parti e sottoscritto dal legale rappresentante;
c) Formulario di cui all’ Allegato 2 al presente avviso, completo in ciascuna delle sue parti e sottoscritto dal legale rappresentante;
d) Dichiarazione che le caratteristiche e le specifiche tecniche del progetto sono coerenti con le disposizioni del Piano Nazionale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica e delle Linee Guida regionali;
e) Piano delle installazioni per la mobilità elettrica redatto secondo i contenuti indicati al punto 2 della Circolare del Ministero Infrastrutture e Trasporti n°712 del 27.01.2015;
f) Atto di approvazione in linea tecnica del progetto da parte del soggetto richiedente secondo le modalità previste dal proprio ordinamento interno;
g) Piano di comunicazione mirato all’informazione all’utenza relativo al servizio offerto;
h) Elenco delle eventuali autorizzazioni, concessioni e permessi da acquisire per la realizzazione dell’opera; 
i) Copia del documento di identità (F/R) del regale rappresentante dell’imprese / associazione o del capofila;
j) Copia dei bilanci approvati relativi agli ultimi due esercizi finanziari approvati alla data di pubblicazione dell’Avviso, in caso di progetto presentato in forma associata vanno prodotti quelli di tutte le imprese componenti la compagine proponente;
k) Copia delle ultime tre dichiarazioni dei redditi precedenti la data di presentazione della domanda, corredate dai relativi bilanci di verifica redatti secondo le disposizioni normative vigenti (per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio);
l) La situazione economica e patrimoniale del periodo, per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora chiuso il primo bilancio;
m) Dichiarazione d’impegno a garantire la gestione, la manutenzione delle opere realizzate, la destinazione d’uso e l’inalienabilità del bene per un periodo non inferiore ad anni 5 dalla data di attivazione delle opere realizzate;
n) Patto di adesione ed obbligo, di cui all’Allegato 3;
o) Adesione al progetto da parte dei soggetti eventualmente coinvolti;
p) Dichiarazione del rispetto del regime del De Minimis (Regolamento UE n. 1407/2013);
q)  Documentazione idonea a garantire la disponibilità del richiedente del sito nel quale ricade l’istallazione della torretta (dichiarazione/autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprovante il titolo di proprietà o la disponibilità dell’area nella quale dovrà essere realizzato l’intervento, nonché la fattibilità tecnica per il collegamento al gestore nazionale della rete elettrica). Qualora l’intervento debba riguardare un sito diverso dall’impianto di distribuzione carburanti, il richiedente dovrà fornire idonea documentazione in merito alla compatibilità dell’intervento allo strumento urbanistico vigente.
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